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Legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  

Norm e  in  mater ia  di  nomi n e  e  desi g n a z i o n i  e  di  rinnovo  degl i  orga ni  am mi n i s tr a t iv i  di  
com p e t e n z a  della  Regio n e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  4,  parte  prima,  del  13.02.2008  )
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 Art.  1
 Finalità  e  ambito  di  applicazione  (2)  (29)

 1.  La  presen te  legge  disciplina  i  criteri  e  le  procedur e  per  le  nomine  e  le  designazioni  di  compete nza
della  Regione,  in  attuazione  delle  disposizioni  degli  articoli  11,  comma  6,  50  e  51  dello  Statu to.  

1  bis.  La  presen t e  legge  non  si  applica:  
a)  alle  commissioni  di  concorso  e  alle  commissioni  esamina t r ici  la  cui  durat a  si  esaurisce  con  la  

conclusione  delle  prove  o degli  esami;  
b)  alle  designazioni  vincolan ti  effet tua t e  da  sogget ti  este rni  alla  Regione,  fatta  eccezione  per  le  

designazioni  relative  ad  organismi  disciplina ti  esclusivamen t e  dalla  normativa  regionale;  (16)  (48 )

c)  alle  nomine  effettua t e  in  ragione  dell’ufficio  ricoper to  dal  sogget to  nomina to;  
d)  alle  dete rminazioni  di  cara t t e r e  organizza tivo  dei  dirigent i  regionali,  assunte  nell’ambito  dei  

rispet t ivi  pote ri  di  gestione,  che  compor t ano  l’individuazione  di  personale  regionale  ad  essi  
assegn a to  a  par tecipa r e  ad  organismi  con  compiti  istru t to ri  o  consul tivi;  

e)  agli  organismi  di  garanzia  previs ti  nei  contra t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro;  
f)  ai  commissa r i  nominat i  dalla  Regione.  (3)

 2.  La  Regione  provvede  alle  nomine  e  designazioni  informandosi  ai  principi  di  traspa r enz a ,  pubblicità ,
par tecipazione ,  rispet to  del  principio  della  rappre se n t a nz a  di  genere  e,  per  quelle  di  compete nza  del
Consiglio  regionale ,  di  garanzia  del  ruolo  delle  minoranze.  

 Art.  2
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 Compet en z e  del  Consiglio  e  degli  organi  di  governo  (29)

 1.  Sono  di  competenza  del  Consiglio  le  nomine  e  designazioni  spet tan t i  alla  Regione:  
a)  attinen t i  a  funzioni  in  cui  la  rappre s e n t a nz a  politica  e  istituzionale  sia  esclusiva  o,  comunqu e ,  

prevalen te;  
b)  negli  organi  di  amminis t r azione  attiva  e  consul tiva  di  società ,  associazioni,  fondazioni  ed  altri  

organismi  di  dirit to  privato  cui  la  Regione  partecipa ,  salvi  i casi  di  cui  al  comma  2,  lette r a  b);  
c)  negli  organi  di  controllo  contabile  ed  amminist r a t ivo  di  enti  e  organismi  pubblici  e  privati;  
d)  in  tutti  i casi  non  espress a m e n t e  riserva ti  alla  compete nza  degli  organi  di  governo  ai  sensi  del  

comma  2.  

 2.  Sono  di  competenza  degli  organi  di  governo  le  nomine  e  designazioni  spet t an t i  alla  Regione:  
a)  negli  organi  di  amminist r azione  attiva  e  consultiva  di  enti,  aziende,  agenzie  ed  altri  organismi  

pubblici  dipenden t i  dalla  Regione;  
b)  di  amminist r a to r i  unici  e  di  amminis t r a to r i  delega ti  con  funzioni  di  direzione  in  società ,  

associazioni,  fondazioni  ed  altri  organismi  di  dirit to  privato  cui  la  Regione  partecipa;  
c)  per  incarichi  direzionali;  
d)  negli  organismi  che  svolgono  funzioni  di  natura  tecnica,  fatta  eccezione  per  quelli  di  suppor to  al  

Consiglio  regionale.  

 3.  Ai fini  della  lette ra  a)  del  comma  2,  gli  enti,  aziende,  agenzie  ed  altri  organismi  pubblici  dipenden t i
dalla  Regione  sono  quei  sogget t i  giuridici,  comunqu e  denomina t i ,  che  svolgono  funzioni  esclusive  o
comunque  prevalen t i  strume n t a l i  all’esercizio  delle  funzioni  regionali  di  governo  e  che,  pur  se  dotati
di  propria  autonomia,  sono  sogget t i  alla  potest à  regionale  esclusiva  o  comunque  prevalen te  in  ordine
ai  seguen t i  profili:  
a)  costituzione  o scioglimento;
b)  nomina  degli  organi;

c)  approvazione  dei  bilanci;

d)  esercizio  di  funzioni  di  vigilanza  o  controllo;

e)  definizione  di  indirizzi  e  diret t ive;

f)  disciplina  dell’ordina me n to  interno;

g)  disciplina  del  personale .

 4.  Per  gli  organismi  pubblici  aventi  le  carat t e r i s t iche  di  cui  al  comma  3  ed  alla  costituzione  dei  cui
organi  par tecipano  gli  enti  locali,  la  nomina  o  designazione  dei  componen t i  dell’organo  di
amminist r azione  è  di  competenza  del  Consiglio  regionale  e  la  nomina  o  designazione  del  presiden te  è
di  compete nza  degli  organi  di  governo.  Tale  disciplina  si  applica  anche  agli  organismi  pubblici  aventi
le  carat t e r i s t iche  di  cui  al  comma  3  e  svolgenti  funzioni  di  consulenza  sia  per  la  Giunta  che  per  il
Consiglio  regionale  (4)   se  non  diversa m e n t e  disciplinato  dalle  rispe t tive  leggi  di  settore .  (25)

 5.  Tutte  le  nomine  e  designazioni  di  compete nza  degli  organi  di  governo  sono  effettua t e  dal  Presiden te
della  Giunta  regionale.  

 6.  Disposizioni  in  materi a  di  nomine  e  designazioni  della  Regione,  in  contr as to  con  il  presen te  articolo,
contenu te  in  statu ti ,  atti  costitu tivi,  regolamen t i  o  qualsiasi  altro  atto  di  organismi  este rni  non
impegnano  la  Regione,  le  cui  nomine  e  designazioni  restano  sogget t e  esclusivame n t e  alla  presen t e
legge.  

 7.  Nei  casi  in  cui  gli  statu ti  di  società ,  associazioni,  fondazioni  od  altri  organismi  di  dirit to  privato
att ribuiscono  nomine  riconducibili  alle  fattispecie  di  cui  al  comma  1,  ad  organi  di  dette  società  od
organismi  ai  quali  par tecipa ,  in  rappre s e n t a nz a  della  Regione,  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  o
suo  delega to,  quest’ultimo,  nell’espre s sione  del  voto  per  dette  nomine,  si  conforma  ad  una  preven tiva
deliberazione  del  Consiglio  regionale .  

 8.  Nel  caso  in  cui  nomine  o  designazioni  di  competenza  del  Consiglio  regionale  ai  sensi  della  presen te
legge  debbano  essere  effet tua t e  d’intesa  con  altri  sogge t t i ,  pubblici  o  privati,  alla  definizione  di  tali
intese  provvede  il President e  del  Consiglio  regionale .  (18)

 Art.  3
 Procedura  delle  nomine  e  designazioni  di  compe te n za  del  Consiglio  (29)

 1.  Le  propost e  per  le  nomine  e  designazioni  di  competenza  del  Consiglio,  presen t a t e  ai  sensi
dell’ar ticolo  7,  sono  sottopos t e  al  parere  della  commissione  consiliare  competen t e  che,  almeno
quindici  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  entro  cui  il  Consiglio  deve  provvede re  alla  nomina  o
designazione ,  trasme t t e  il relativo  provvedimen to  al  President e  del  Consiglio  per  l’iscrizione  all’ordine
del  giorno  del  Consiglio.
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1  bis.  Nei  casi  in  cui  la  nomina  debba  prende r e  atto  della  designazione  da  parte  di  sogget ti  terzi  e
ques ta  non  perveng a  nei  termini  utili  per  l’espres sione  del  parere  di  cui  al  comma  1  del  presen t e
articolo,  la  commissione  può  esprimer e  il proprio  parere  su  tutti  i compone n ti  dell’organo,  fatta  salva
la  possibilità  di  avvalersi  della  facoltà  previs ta  dall’ar ticolo  21,  comma  6.  (40 )  

 2.  La  commissione  consiliare  compete n t e  può  procede r e ,  su  richies ta  di  un  terzo  dei  suoi  componen t i ,
ad  audizioni  al  fine  di  acquisire  elementi  utili  alla  valutazione  della  propos ta .  

 3.  Il  Consiglio  garan t i sce  la  rappre s e n t a nz a  delle  minoranze  con  il  sistema  di  elezione  a  voto  limitato.
In  assenza  di  diverse  specifiche  disposizioni  norma tive,  il voto  è  limitato  a  due  terzi,  se  non  altrimen ti
delibera to  dal  Consiglio  prima  di  procede r e  alla  votazione.  

 4.  In  caso  di  parità  di  voti  tra  due  o  più  candida ti  si  procede  al  ballottaggio  tra  gli  stessi  ed  è  eletto  il
candida to  che  ottiene  il maggior  numero  di  voti.  

 Art.  4
 Controllo  preven tivo  del  Consiglio  

 1.  Le  nomine  e  designazioni  di  competenza  degli  organi  di  governo  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,
letter e  a),  b)  e  c)  sono  effettua t e ,  ai  sensi  dello  Statu to,  previo  controllo  da  parte  del  Consiglio.  

 2.  A tal  fine,  il  Presiden te  della  Giunta  comunica  al  Consiglio  le  nomine  o  designazioni  che  intende
effettua r e ,  nel  rispe t to  del  principio  della  rappre se n t a n za  di  genere,  almeno  quaran t a cinqu e  giorni
prima  della  scadenza ,  correda te  del  curriculum  del  candida to  e  di  una  relazione  illustra t iva  delle
ragioni  della  propos ta .  

 3.  Il  Consiglio,  entro  20  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione  di  cui  al  comma  2  e  secondo  le
modalità  definite  dal  proprio  regolame n to  interno,  che  prevedono  la  possibile  audizione  del  candida to,
può  formulare  eventuali  osservazioni.  Trascorso  tale  termine  senza  che  il  Consiglio  si  sia  espre sso,  il
Presiden te  della  Giunta  può  procede r e  ad  effet tua r e  la  nomina  o designazione.  

 4.  In  caso  di  osservazioni  del  Consiglio,  l’atto  di  nomina  deve  dare  atto  del  loro  accoglimento  oppure
esplicitar e  le  motivazioni  del  loro  manca to  accoglimen to.  

 5.  Nei  casi  in  cui,  secondo  la  norma tiva  di  riferimen to,  una  nomina  di  compete nza  del  Presiden t e  della
Giunta  avvenga  a  segui to  di  designazione  vincolan te  da  parte  di  altri  sogge t ti  o  sia  riserva t a  a  chi  è
titolar e  di  dete rmina t e  cariche  oppure  riguardi  gli  organismi  tecnici  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,
letter a  d),  le  procedu re  di  controllo  consiliare  prevent ivo  di  cui  al  presen te  articolo  non  si  applicano  e
il Presiden te  della  Giunta  comunica  tempes t ivam e n t e  al  Consiglio  la  nomina  effettua t a .

 6.  La  stipula  da  parte  della  Giunta  di  patti  parasociali  relativi  a  società  nei  cui  organi  di
amminist r azione  siano  presen t i  componen t i  nomina ti  o  designa t i  dal  Consiglio  non  può  compor t a r e
alcuna  deroga  alle  compete nze  del  Consiglio  in  mater ia  di  nomine.    

Art.  5  
 Elenchi  regionali  degli  incarichi  (49 )

1.  Entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno,  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale
pubblicano,  ciascuno  per  la  propria  compete nz a ,  un  elenco  delle  nomine  e  designazioni  da  effet tua re
nell’anno  solare  successivo.

2.  Gli  elenchi  contengono:
a)  gli  organismi  cui  le  nomine  o  designazioni  si  riferiscono;
b)  la  fonte  normativa  dell’incarico;
c)  la  data  entro  cui  la  nomina  o designazione  deve  essere  effet tua t a  e  la  dura t a  dell’incarico;
d)  i requisiti  richiest i  per  l’incarico;
e)  le  eventuali  incompa tibilit à  specificamen t e  previs te  per  l’incarico  dalla  norma tiva  di  riferimen to;
f)  i riferimen ti  normativi  dell’indennit à  o  degli  altri  emolume n t i,  ove  previs ti.

3.  Le  competen t i  stru t tu r e  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta  regionale  curano  la  tenuta  degli
elenchi  delle  nomine  e  designazioni  di  rispet t iva  compete nz a ,  i  relativi  aggiorna m e n t i  e  la  loro
pubblicazione.

4.  Gli  elenchi  sono  pubblica ti  sui  siti  web  del  Consiglio  regionale  e  della  Giunta  regionale ,  ciascuno  per
la  propria  competenza .

5.  Per  gli  incarichi  per  i  quali  la  legge  prevede  una  durat a  coincidente  con  quella  della  legislatur a
regionale ,  l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale  pubblicano,  ciascuno
per  la  propria  compete nza ,  l’elenco  di  cui  al  comma  1  entro  quaran t ac inq u e  giorni  dalla  data  della
prima  seduta  del  nuovo  Consiglio  regionale .

Art.  5  bis  
 Elenchi  regionale  dei  revisori  legali  (50)
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1.  È  istituito,  presso  il  Consiglio  regionale ,  l’elenco  regionale  dei  revisori  legali,  il  quale  ha  validità  per
tutte  le  nomine  e  designazioni  relative  a  incarichi  di  revisore  unico  e  di  compone n t e  dei  collegi
sindacali  e  dei  revisori  dei  conti  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  c).

2.  L’elenco  è  istituito  in  formato  elett ronico  e  consente  agli  intere ss a t i ,  in  possesso  dei  requisiti,  di
presen ta r e  e  aggiorna r e  la  domanda  di  iscrizione  mediante  accesso  ad  una  apposi ta  piattaforma
telematica.

3.  Le  modalità  di  istituzione  e  gestione  dell’elenco  sono  disciplina te  con  provvedimen to  dell’Ufficio  di
presidenza.

4.  Le  domande  di  iscrizione  nell’elenco  sono  presen ta t e  da  parte  della  persona  diret t am e n t e  interes sa t a .
Non  sono  previs ti  termini  per  effettua r e  la  richiest a  di  iscrizione  all’elenco  regionale .

5.  Possono  richiede r e  l’iscrizione  nell’elenco  regionale  i sogge t t i  iscrit ti  nel  regist ro  dei  revisori  legali  di
cui  al  decre to  legislativo  27  gennaio  2010,  n.  39  (Attuazione  della  diret t iva  2006/43/CE,  relativa  alle
revisioni  legali  dei  conti  annuali  e  dei  conti  consolidat i,  che  modifica  le  diret t ive  78/660/CEE  e
83/349/CEE,  e  che  abroga  la  diret t iva  84/253/CEE).

6.  Il  sogge t to  iscrit to  all’elenco  è  tenuto  a  comunica r e  tempes t ivame n t e  integrazioni,  variazioni,
modificazioni  e  aggiorna m e n t i  dei  dati  dichia ra t i  al  momen to  della  presen t azione  della  domanda ,  ivi
compreso  il curriculum  vitae.

7.  In  qualunque  momento  il sogge t to  iscrit to  può  fare  richies ta  di  cancellazione  dall’elenco  regionale .  

 Art.  6
 Strut ture  tecniche  di  supporto  

 1.  Le  compete n t i  strut tu r e  tecniche  istituite  presso  il Consiglio  e  la  presidenza  della  Giunta:  
a)  definiscono  il modello  unita rio  degli  elenchi  delle  nomine  e  designazioni;  
b)  curano  la  tenuta  degli  elenchi  delle  nomine  e  designazioni  di  rispe t tiva  competenza ,  i  relativi

aggiorna m e n t i  e  la  loro  pubblicazione  secondo  modalità  omogenee ;  
c)  assicura no  il costan t e  aggiorna m e n to  della  situazione  degli  incarichi  in  essere;  
d)  effet tuano  il monitoraggio  sul  rispe t to  del  principio  di  pari  rappre s e n t a nz a  di  genere .  

 2.  Le  medesime  strut tu re ,  inoltre:  
a)  raccolgono  le  propost e  di  candida tu r e  (19)  di  cui  all’articolo  7;  
b)  verificano  la  comple tezza  della  docume n t azione  prevista  dall’ar ticolo  8.  

Art.  7   
Avviso  per  la  presen tazione  delle  candidature  e  proposte  di  nomina  (51 )

1.  L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale ,  ciascuno  per  la  propria
competenza ,  pubblicano  sul  rispet t ivo  sito  web,  di  norma  semes t r alm e n t e ,  gli  avvisi  per  la
presen tazione  di  propost e  di  candida tu r a ,  ad  eccezione  che  per  gli  incarichi  relativi  a:
a)  organismi  disciplinat i  esclusivam en t e  dalla  normativa  regionale ,  ai  quali  si  accede  a  segui to  di

designazioni  vincolan ti  espresse  dai  sogget ti  aventi  titolo;
b)  organismi  per  i  quali  la  legge  di  set tore  già  prevede  l’espletam e n to  di  uno  specifico  avviso

pubblico;
c)  organismi  la  cui  costituzione  ha  carat t e r e  di  urgenza;
d)  nomine  e  designazioni  da  effet tua r si  previa  intesa  della  Regione  con  organi  dello  Stato,  delle

regioni  o  di  altri  sogge t ti ;
e)  organismi  che  svolgono  funzioni  di  natura  tecnica,  se  non  già  ricompres i  nelle  lette r e  da  a)  a  d);
f)  cariche  di  revisore  unico  e  di  componen te  dei  collegi  sindacali  e  dei  revisori  dei  conti  di  cui

all’articolo  2,  comma  1,  lette ra  c).

2.  L’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  e  la  Giunta  regionale  stabiliscono:
a)  la  periodicità  di  pubblicazione  agli  avvisi  di  cui  al  comma  1;
b)  il termine  ordinario  per  la  presen t azione  delle  autocandida tu r e ;
c)  il contenu to  degli  avvisi.

3.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  lette r a  c),  nel  provvedimen to  di  nomina  o  designazione  è  data  adegua t a
motivazione  delle  ragioni  dell’urgenza.

4.  Le  candida tu r e ,  correda t e  della  docume n t azione  di  cui  all’ar ticolo  8,  sono  presen t a t e  all’organo
competen t e  per  la  nomina  o  designazione  da  parte:
a)  delle  organizzazioni  sindacali  regionali;
b)  delle  associazioni  riconosciut e ,  fondazioni  ed  enti  pubblici  e  privati  operan t i  in  Toscana  nei  settori

intere ss a t i;
c)  delle  universi tà  ed  istituti  di  ricerca  della  Toscana;
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d)  degli  ordini  professionali  aventi  sede  in  Toscana;
e)  della  persona  diret t am e n t e  intere ss a t a  alla  candida tu r a .

5.  La  docume n t azione  può  essere  integra t a  di  propria  iniziativa  da  parte  del  candida to  entro  lo  stesso
termine.

6.  Ove,  nel  corso  dell’anno,  si  renda  necessa r io  procede r e  a  nomine  o  designazioni  non  previste  negli
elenchi  di  cui  all’articolo  5,  comma  1,  i sogge t t i  di  cui  al  comma  1  pubblicano  avvisi  integra t ivi  sul  sito
web  di  relativa  compete nz a .

7.  Il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  decre t a  le  nomine  e  designazioni  di  propria  competenza ,  di
norma  tra  le  candida tu r e  propos t e  ai  sensi  del  comma  4,  salvo  che,  per  mancanza  di  propos te  di
candida tu r e  o  per  altra  causa  eccezionale ,  oltre  che  per  le  ragioni  di  cui  al  comma  1,  ritenga ,
motivatam e n t e ,  di  dover  provvede re  in  deroga,  fermo  restando  il  rispet to  dei  criteri  e  dei  principi
della  presen te  legge.

8.  Il  Consiglio  regionale  delibera  le  nomine  e  le  designazioni  di  propria  competenza  sulla  base  delle
propost e  presen ta t e  da:
a)  i president i  dei  gruppi  consiliari;
b)  ciascun  consigliere;
c)  la  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell’articolo  23,  comma  1,  dello  Statu to.

Tali  sogge t t i  individuano  i candida t i  in  modo  autonomo  ovvero  nell’ambito  dei  sogget ti  propos ti  ai  sensi
del  comma  4  e,  per  quanto  concern e  i revisori  unici  e  i componen t i  dei  collegi  sindacali  e  dei  revisori
dei  conti,  nell’ambito  degli  iscrit ti  nell’elenco  di  cui  all’articolo  5  bis.

 Art.  8
 Docume n tazione  per  la  proposta  di  nomina  

 1.  Per  le  propos te  di  nomina  o  designazione  di  compete nza  del  Consiglio  regionale  e  per  le  nomine  di
compete nz a  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  sono  acquisiti:  
a)  dati  anagrafici  e  di  residenza  della  persona  propos t a;  
b)  curriculum  degli  studi  e  delle  esperienze  professionali;  
c)  elenco  delle  cariche  e  degli  incarichi  ricoper t i  in  enti,  aziende,  società  ed  organismi;  
d)  attes t azione  di  possesso  dei  requisi ti  richies ti  per  la  nomina  o  designazione,  ivi  compresa

l’iscrizione  ad  albi  professionali;  
e)  dichiarazione  di  disponibilità  ad  accet t a r e  l’incarico;  
f)  dichiar azione  di  appar t en e nza  ad  associazioni  che  abbiano  finalità  dichia ra t e  o  svolgano  di  fatto

attività  di  carat t e r e  politico,  culturale ,  sociale,  assistenziale  e  di  promozione  economica,
precisandon e  la  denominazione;  

g)  dichiar azione  sostitu tiva  dell’atto  di  notorie tà ,  ai  sensi  dell’ articolo  47  del  decre to  del  Presiden te
della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolamen t a r i  in  mater ia  di  docume n t azione  amminis t r a t iva),  con  la  quale  il  candida to  attes ta  di
non  trovarsi  in  alcuna  delle  cause  di  esclusione,  incompa tibili tà  o  conflitto  di  intere sse  previste
dalla  presen t e  legge  o  dalle  leggi  che  regolano  le  singole  nomine  o  designazioni  ovvero
dichiarazione  con  cui  il  candida to  attes t a  l’eventuale  sussis tenza  di  una  causa  rimuovibile  di
incompa tibilità  o  di  conflitto  di  interes se  esprimen do  contes tua lme n t e  la  propria  disponibilità,  se
nomina to,  a  rimuovere  det ta  causa  entro  il  termine  di  dieci  giorni  dal  ricevimen to  della
comunicazione  di  avvenuta  nomina.  

 2.  Qualora  la  docume n t azione  di  cui  al  comma  1  sia  incomple t a ,  è  consen t i to  integra r l a  entro  il
quindicesimo  giorno  successivo  alla  presen t azione  della  propost a .  

 3.  Sono  dichia ra t e  inammissibili  dal  President e  del  Consiglio  le  propos t e  prive  della  docume n t azione  di
cui  al  comma  1  o risulta t e  incomple t e  allo  scade re  del  termine  di  cui  al  comma  2.  

 4.  Per  le  nomine  o  designazioni  di  competenza  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  la  documen t azione
di  cui  al  comma  1  deve  essere  prodot ta  prima  dell’adozione  del  decre to  di  nomina  o  designazione.  

 5.  I dati  raccolti  sono  trat t a t i  ai  fini  esclusivi  della  presen t e  legge  e  secondo  quanto  previsto  dal  decre to
legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  mater ia  di  protezione  dei  dati  personali)  e  dalla
consegu e n t e  norma tiva  regionale.  

 6.  Le  disposizioni  del  presen te  articolo  si  applicano  anche  alle  nomine  di  compete nz a  regionale  da
effettua r si  su  designazione  o  in  una  rosa  di  nomina t ivi  da  parte  di  altri  sogge t ti .   

 Art.  9
 Requisiti  professionali  

 1.  I  sogge t t i  candida t i  devono  essere  in  possesso  dei  requisi ti  specifici  stabiliti  dalle  norme  vigenti  e
dagli  ordiname n ti  degli  enti  intere ss a t i .  
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 2.  I sogget ti  candida ti  agli  incarichi  di  revisore  dei  conti  o  di  membro  di  collegio  sindacale  con  funzioni
anche  di  revisione  dei  conti  devono  essere  iscrit ti  nel  regis t ro  dei  revisori  contabili.  

 Art.  10
 Cause  di  esclusione  

 1.  Non  possono  essere  nomina ti  o  designa t i  a  ricoprire  gli  incarichi  previs ti  dalla  presen t e  legge:  
a)  coloro  che  si  trovino  in  stato  di  interdizione  legale  ovvero  di  interdizione  temporan e a  dagli  uffici

diret tivi  delle  persone  giuridiche  e  delle  imprese ;  
b)  coloro  che  siano  stati  condann a t i  con  sentenza  definitiva,  salvi  gli  effetti  della  riabilitazione,  a

pena  deten t iva  per  uno  dei  reati  previsti  nel  decre to  legislativo  1  settemb r e  1993,  n.  385  (Testo
unico  delle  leggi  in  mater ia  banca ria  e  creditizia)  e  successive  modificazioni  oppure  alla  reclusione
per  uno  dei  delit ti  previs ti  nel  titolo  XI del  libro  V del  codice  civile  e  nel  regio  decre to  16  marzo
1942,  n.  267  (Disciplina  del  fallimento,  del  concorda to  prevent ivo,  dell’amminis t r azione  controlla t a
e  della  liquidazione  coat ta  amminist r a t iva)  e  successive  modificazioni;  

c)  coloro  che  si  trovino  in  una  delle  situazioni  di  cui  all'ar t icolo  7  del  decre to  legislativo  31  dicembre
2012,  n.  235  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria  di  incandidabili tà  e  di  divieto  di  ricoprire
cariche  elet tive  e  di  Governo  consegue n t i  a  sentenze  definitive  di  condanna  per  delit ti  non  colposi,
a  norma  dell'ar ticolo  1,  comma  63,  della  legge  6  novembr e  2012,  n.  190),  salvi  gli  effet ti  della
riabilitazione;  (37)  

d)  coloro  che  siano  stati  condann a t i  con  sentenza  definitiva  per  violazione  della  legge  25  gennaio
1982,  n.  17  (Norme  di  attuazione  dell' art.  18  della  Costituzione  in  mater ia  di  associazioni  segre t e  e
scioglimento  della  associazione  denomina ta  Loggia  P2),  come  previs to  dall’ articolo  8  della  legge
regionale  29  agosto  1983,  n.  68  (Norme  di  attuazione  dell’ art.  18  della  Costituzione  e  della  legge
25  gennaio  1982,  n.  17  in  materia  di  associazioni  segre t e  e  norme  per  garant i r e  la  pubblicità  della
situazione  associa tiva  dei  titolari  di  cariche  elet tive  o  di  nomine  e  designazioni  regionali);  

e)  coloro  che  ricadono  nelle  previsioni  dell’ articolo  2  della  legge  23  aprile  1981,  n.  154  (Norme  in
materia  di  ineleggibilità  ed  incompa tibili tà  alle  cariche  di  consiglie re  regionale ,  provinciale,
comunale  e  circoscr izionale  e  in  mater ia  di  incompa tibili tà  degli  addet t i  al  Servizio  sanita rio
nazionale),  ad  esclusione  dei  dipenden t i  regionali,  fermo  restando  quanto  per  essi  previs to  dalle
lette re  a)  e  k)  del  comma  1  dell’ar ticolo  12.  I  casi  in  cui  le  previsioni  dell’articolo  2  della  l.
154/1981  sono  riferite  al  terri to rio  nel  quale  il  titolare  di  una  dete rmina t a  carica  eserci ta  le  sue
funzioni  costituiscono  causa  di  esclusione  limitata m e n t e  ad  organismi  il  cui  ambito  opera t ivo  è
esat t am e n t e  coincidente  con  det to  territo rio  o  compreso  in  esso.   (7)

 2.  Le  disposizioni  del  comma  1  concernono  anche  le  sentenze  di  applicazione  della  pena  su  richiest a
delle  par ti,  emesse  ai  sensi  dell’ar ticolo  444  del  codice  di  procedur a  penale .  

  Art.  10  bis
 Causa  di  esclusione  dalla  nomina  ad  amminis tratore  di  società  a partecipazione  regionale (1)

 1.  Non  può  essere  nomina to  amminist r a to r e  di  società  a  par tecipazione  regionale  chi,  avendo  ricoper to
nei  cinque  anni  precede n t i  alla  nomina  incarichi  analoghi,  abbia  chiuso  in  perdit a  tre  esercizi
consecut ivi.  

 Art.  11
 Incompatibilità  

 1.  Le  nomine  o  designazioni  di  cui  alla  presen t e  legge  sono  incompa tibili  con  le  seguen t i  cariche  e
funzioni:  
a)  sindaco  e  assesso re  dei  comuni  della  Toscana  con  popolazione  residente  superiore  alle  15.000

unità,  assesso re  e  presiden t e  di  provincia  della  Toscana ,  presiden t e  di  unione  dei  comuni  di  cui
all'ar t icolo  110,  comma  1,  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  del
autonomie  locali),  presiden te  e  membro  di  giunta  dei  circonda r i  istituiti  per  legge  regionale ,
compone n t e  degli  organi  delle  autori tà  di  ambito  terri to r iale  ottimale  di  cui  alla  legge  regionale  18
maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina t i);  (38)  

b)  giudice  costituzionale ,  magist r a to  ordinario,  amminist r a t ivo,  contabile,  tribu ta r io  e  di  ogni
giurisdizione  speciale,  fatte  salve  specifiche  disposizioni  di  legge;  

c)  avvocato  o procura to r e  presso  l’Avvocatur a  dello  Stato  o di  altri  enti  pubblici;  
d)  appar t en e n t e  alle  forze  arma te  in  servizio  perman e n t e  effettivo;  
e)  difensore  civico  di  regione,  provincia  o comune;  
f)  titolare  di  tre  incarichi  di  membro  effet tivo  in  collegi  sindacali  o  organi  di  controllo  contabile  di

enti,  aziende ,  agenzie  e  altri  organismi  pubblici  dipende n t i ,  istituiti  e  ordinat i  con  legge  regionale ,
di  cui  all’articolo  50,  comma  1,  dello  Statu to,  nonché  presso  le  aziende  unità  sanita r ie  locali  e
aziende  ospedalie ro- universi ta r ie  del  servizio  sanita rio  della  Regione  Toscana ;  (8)  

g)  titolare  di  incarico  professionale  di  studio,  consulenza  o ricerca  conferi to  dalla  Regione;  
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g  bis)  sogget t i  nomina ti  dalla  Regione  a  seguito  delle  designazioni  di  cui  all’articolo  1,  comma  1  bis,  
letter a  b).  (9)  

 Art.  12
 Conflit to  di  interesse  

 1.  Non  possono  essere  nomina t i  o  designa t i  nelle  cariche  di  cui  alla  presen te  legge,  versando  in  una
situazione  di  conflit to  di  interes se :  
a)  i  dipenden t i  dello  Stato,  della  Regione  e  degli  enti  locali  che  comunque  assolvano  a  mansioni

inerent i  l’esercizio  della  vigilanza  sull’ente  o organismo  cui  si  riferisce  la  nomina;  
b)  i dipenden t i  o  consulen t i  dell’ente  o organismo  per  il quale  il nomina tivo  è  proposto,  ovvero  di  enti

o  organismi  da  esso  dipenden t i  o  ad  esso  strumen t a li;  
c)  i membri  di  organi  consultivi  tenuti  ad  esprimer e  parere  su  provvedimen ti  degli  organi  dell’ente  o

organismo  cui  si  riferisce  la  nomina;  
d)  chi  ha  parte ,  diret ta m e n t e  o  indiret t a m e n t e ,  in  servizi,  esazioni  di  dirit ti,  somminis t r azioni  o

appal ti  nell’inte r es s e  dell’ente  o organismo  cui  si  riferisce  la  nomina;  
e)  chi  ha  lite  penden te ,  come  individua to  ai  sensi  della  legge  2  luglio  2004,  n.  165  (Disposizioni  di

attuazione  dell’ articolo  122,  primo  comma,  della  Costituzione ),  in  quanto  parte  in  un  procedime n to
civile  od  amminist r a t ivo,  con  l’ente  o organismo  cui  si  riferisce  la  nomina;  

f)  chi  abbia  prest a to  opera  di  consulenza  a  favore  dell’ente  o  organismo  cui  si  riferisce  la  nomina  nei
dodici  mesi  preceden t i ;  

g)  chi  ha  parte  in  attività  di  carat t e r e  imprendi to r iale,  commerciale  o  professionale  riguard a n t i  l’ente
o  organismo  cui  si  riferisce  la  nomina  e  che  possano  trar r e  vantaggio  diret to  dalle  decisioni  del
sogget to  medesimo;  egualme n t e  la  nomina  è  preclusa  se  nelle  attività  suddet t e  hanno  parte  il
coniuge  o i paren t i  o  affini  entro  il secondo  grado;  

h)  il coniuge,  i paren ti  e  gli  affini  entro  il secondo  grado  dei  consiglie ri  regionali,  del  President e  della
Giunta  regionale  e  degli  assesso ri  regionali,  nonché  i  conviventi  dei  medesimi  sogget t i ,  se  e  in
quanto  dichiar a t i  ai  sensi  dell’ articolo  14  della  legge  regionale  13  giugno  1983,  n.  48  (Norme  sulla
previdenza,  l’assicurazione  infortuni  e  l’indenni tà  di  fine  mandato  ai  consiglieri  della  Regione
Toscana)  e  successive  modificazioni;  

i)  il  coniuge,  i paren t i  e  gli  affini  entro  il  secondo  grado  dei  sogget t i  di  cui  all’articolo  11,  comma  1,
letter a  a);

j)  abroga ta ;  (39 )  
k)  negli  organi  degli  enti  dipende n t i  della  Regione,  di  cui  all’articolo  50  dello  Statu to,  i dirigenti  e  i

dipende n t i  regionali,  se  non  collocati  in  aspet t a t iva  previame n t e  all’assunzione  dell’incarico,  fatta
eccezione  per  quanto  previs to  dalla  legge  regionale  relativa  alla  disciplina  dei  commissa r i  nomina t i
dalla  Regione.  

Art.  13   
Limitazioni  per  l’esercizio  degli  incarichi  (52)

1.  Gli  incarichi  disciplina ti  dalla  presen te  legge  non  sono  tra  loro  cumulabili,  fatta  eccezione  per  quelli
non  retribui ti ,  per  quelli  per  i  quali  è  previsto  un  get tone  di  presenza  non  superiore  a  euro  30,00  a
seduta  giornalie r a  e  salvo  quanto  previs to  al  comma  2.

2.  Per  gli  incarichi  di  compone n t e  effet tivo  di  collegi  sindacali  e  di  organi  di  controllo  contabile  è
consen t i t a  l’attribuzione  alla  stessa  persona  di  non  più  di  tre  incarichi.

3.  La  carica  di  componen t e  supplente  di  collegi  sindacali  e  di  organi  di  controllo  contabile  non  si
comput a  ai  fini  del  cumulo  di  cui  al  comma  2.

4.  Nel  caso  in  cui  una  nuova  nomina  o  designazione  sia  conferita  a  un  sogget to  che  incor re  nei  divieti  di
cumulo  di  cui  ai  commi  1  e  2,  lo  stesso  deve  formalizzare  le  dimissioni  dall’incarico  rivesti to  entro
dieci  giorni  dalla  notifica  del  provvedimen to  di  nomina  o  designazione.  In  assenza  di  dimissioni,  il
sogge t to  è  dichia ra to  decadu to  dalla  nuova  nomina  o  designazione  ai  sensi  dell’articolo  15,  comma  2.

5.  Non  è  consen t i t a  per  un  periodo  di  due  anni,  una  nomina  o  una  designazione  tra  quelle  disciplinat e
dalla  presen te  legge  qualora  vi  sia  stata  perman e nza  presso  enti  od  organismi,  anche  in  cariche
diverse,  per  tre  manda t i  consecut ivi  ovvero  per  un  periodo  complessivo  pari  o  superiore  a  dieci  anni.  

6.  Il  divieto  previsto  dal  comma  5  non  opera  nel  caso  in  cui  uno  dei  manda t i  sia  sta to  eserci ta to  per  un
periodo  di  tempo  inferiore  alla  metà  della  durat a  naturale  dell’incarico.

 Art.  14
 Doveri  inerenti  il mandato  

 1.  Nell’esple ta m e n to  del  proprio  manda to  i  sogge t t i  nomina t i  o  designa t i  ai  sensi  della  presen te  legge
rappres e n t a n o  la  Regione  e  sono  tenuti  ad  attene r si  alle  diret t ive  impar t i te  dall’organo  che  li  ha
nomina t i ,  ferma  restando  l’osservanza  delle  disposizioni  di  legge.  Nel  caso  di  nomine  effettua t e  dal
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Consiglio  regionale,  le  diret t ive  dello  stesso  Consiglio  tengono  conto  del  principio  di  rappre s e n t a nz a
delle  minoranze  sulla  cui  base  sono  stati  nomina t i  i sogge t t i  alle  quali  esse  sono  diret t e .  

 2.  I  sogge t ti  nomina t i  ai  sensi  della  presen t e  legge  sono  tenuti  ad  inviare  all’organo  regionale  da  cui
sono  stati  nomina t i  o  designa t i  una  relazione  annuale  sull’attività  svolta.  Sono,  altresì ,  tenuti  a  riferire
sull’attività,  ogni  volta  che  ne  sono  richiesti  dal  President e  del  Consiglio,  su  iniziativa  propria  o  di
almeno  tre  presiden t i  di  gruppo  o  di  almeno  un  terzo  dei  compone n ti  del  Consiglio,  o  dal  President e
della  Giunta.  

 3.  Il  nominato  ha  l’obbligo:  
a)  di  astene r si  dal  prende r e  par te  alle  decisioni  degli  organi  dei  quali  è  componen t e ,  quando  le  stesse

possano  procura r e ,  diret t am e n t e  o  indiret t a m e n t e ,  vantaggi  patrimoniali  o  di  altro  genere  a  sé
medesimo,  al  coniuge  e  ai  paren t i  o  affini  entro  il quar to  grado;  

b)  di  non  adot ta r e ,  rispe t to  ad  obblighi  derivant i  dalla  legge  o  da  altra  fonte  del  dirit to,  condott e
omissive  suscet t ibili  di  dete rmina r e  i medesimi  effet ti  di  cui  alla  lette r a  a).  

 4.  Durante  l’espletam e n to  del  manda to  l’interes sa to  è  tenuto  a  comunica re  all’organo  regionale  che  ha
provvedu to  alla  nomina  o  designazione  il  sopravveni re  di  cause  di  esclusione,  di  incompa tibili tà,  di
conflitto  di  interes se  o di  sospensione  di  cui  rispe t tivame n t e  agli  articoli  10,  11,  12  e  16.  

 Art.  15
 Decadenza  e  revoca  

 1.  L’organo  che  ha  provveduto  alla  nomina  o  designazione,  ove  accer ti ,  d’ufficio  o  su  segnalazione  di
terzi  o  dello  stesso  intere ss a to,  l’esistenza  o  la  sopravvenienza  di  una  delle  cause  di  esclusione  di  cui
all’articolo  10,  procede  alla  dichia razione  di  decade nza  dell’inte re s sa to  dall’incarico  con
provvedimen to  motivato.  

 2.  L’organo  che  ha  provveduto  alla  nomina  o  designazione,  ove  accer ti ,  d’ufficio  o  su  segnalazione  di
terzi  o  dello  stesso  intere ss a to,  l’esistenza  o  la  sopravvenienza  di  una  delle  cause  di  incompa tibilità  o
di  conflit to  di  interess e  di  cui  agli  articoli  11  e  12,  invita  l’intere ss a to  a  rimuovere  la  situazione  di
incompatibili tà  o  conflitto.  Qualora  tale  situazione  non  sia  rimossa  entro  dieci  giorni  dal  ricevimen to
dell’invito,  l’intere ss a to  è  dichia ra to  decadu to  dalla  carica  con  provvedimen to  motivato.  

 3.  La  decade nza  dall’incarico  è  altresì  pronuncia t a :  
a)  nel  caso  di  cui  all’articolo  13,  comma  2;  
b)  abroga t a ;  (35)

c)  nel  caso  in  cui  si  accer t i  che  il  nomina to  ha  reso  dichiar azioni  mendaci  nelle  attes tazioni  di  cui
all’articolo  8,  comma  1.  

 4.  La  revoca  può  essere  dispost a:  
a)  ove  la  funzione  affidata  risulti  espleta t a  in  modo  gravemen t e  irregolare ,  ovvero  in  contra s to  con  i

fini  del  sogget to  giuridico  presso  cui  è  svolta  la  funzione;  
b)  ove  la  funzione  affidata  risulti  espleta t a  disat ten de n do  le  diret t ive  detta t e  dalla  Regione  o  in

contra s to  con  esse.  

 5.  La  revoca  è  dispos ta ,  con  provvedimen to  motivato,  dallo  stesso  organo  compete n t e  alla  nomina  o
designazione .  (11 )  

 6.  I  provvedime n ti  di  decade nza  e  di  revoca  vengono  adot t a ti  a  segui to  di  contr addi t to r io  con
l’inter es sa to  e  vengono  pubblica ti  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana .

6  bis.  Per  le  nomine  o  designazioni  di  competenza  del  Consiglio  regionale ,  anche  nei  casi  in  cui  esse
siano  state  eserci ta t e  dal  Presiden te  dello  stesso  Consiglio  ai  sensi  dell’ar ticolo  21,  comma  5,  l’invito
di  cui  al  comma  2  è  effettua to  dal  Presiden te  del  Consiglio  regionale  e  la  revoca  o  la  decade nza  sono
dispost e  dal  Consiglio  regionale  previa  istrut tor ia  e  contraddi t tor io  con  l’intere ss a to  svolti  dalla
commissione  consiliare  compete n t e .   (12 )

 7.  I sogget ti  che  nel  corso  del  manda to  vengono  a  trovarsi  nelle  condizioni  di  cui  all’articolo  10,  comma
1,  letter e  a),  b),  c),  d),  decadono  di  dirit to  dall’incarico  dalla  data  del  passaggio  in  giudica to  della
sentenza  di  condann a  o  dalla  data  in  cui  diviene  definitivo  il  provvedime n to  che  applica  l’interdizione
o  la  misura  di  prevenzione .  L’organo  compete n t e  alla  nomina  o  designazione,  ove  accer t i ,  d’ufficio  o
su  segnalazione  di  terzi  o  dello  stesso  intere ss a to,  il verificarsi  di  tali  condizioni  provvede  a  dichiar a re
la  decade nza  ed  a  effettua re  la  sostituzione  a  norma  dell’ar ticolo  17.   (13)

 Art.  16
 Sospensione  dall’incarico  

 1.  Coloro  che  sono  stati  condann a t i  o  sottopos t i  a  misure  di  prevenzione  con  provvedimen to  non
definitivo  per  una  delle  fattispecie  di  cui  all’ar ticolo  10,  comma  1,  lette r e  b),  c)  e  d),  sono  sospesi  di
dirit to  dagli  incarichi  conferi ti  a  norma  della  presen te  legge  fino  all’emanazione  del  provvedimen to
definitivo.  
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 2.  L’organo  che  ha  provvedu to  alla  nomina  o  designazione ,  ove  accer t i ,  d’ufficio  o  su  segnalazione  di
terzi  o  dello  stesso  interes sa to ,  l’esistenza  o  la  sopravvenienza  della  causa  di  sospensione  provvede  a
dichiara r e  la  sospensione  ed  a  effettua r e  la  sostituzione  a  norma  dell'ar ticolo  17,  comma  1,  per  la
dura t a  della  sospensione  stessa.  

 Art.  17
 Sosti tu zione  

 1.  In  caso  di  cessazione  dall'inca r ico  per  qualsiasi  causa  prima  della  scadenza  del  manda to  di  un
sogget to  nomina to,  l'organo  regionale  competen t e  provvede  alla  sostituzione.  

 2 .  Entro  il  termine  di  quindici  giorni  dalla  notizia  della  cessazione,  l’organo  regionale  competen t e
provvede  ad  avviare  il  procedimen to  relativo  alla  nuova  nomina  o  designazione.  La  nomina  o
designazione  del  compone n te  da  sostituire  è  effet tua t a  con  le  procedur e  di  cui  all’ar ticolo  7,  commi  7
e  8.  (46 )

2  bis.  Qualora  l’incarico  cessa to  sia  relativo  a  un  sogget to  nomina to  a  seguito  di  designazione  effettua t a
da  sogget ti  este rni  alla  Regione,  l'organo  regionale  compete n t e  provvede  alla  richiest a  di  una  nuova
designazione  allo  stesso  sogget to  designan te  entro  quindici  giorni  dalla  notizia  della  cessazione.  (47 )  

 3.  Salvo  quanto  previs to  dall'ar ticolo  16,  comma  2,  l'incarico  del  sogget to  subent r a n t e  cessa  alla
scadenza  dell'organismo  di  cui  è  chiamato  a  far  par te .  

 Art.  18
 Durata  degli  incarichi  

 1.  Gli  incarichi  per  i  quali  la  legge  prevede  una  dura ta  coinciden te  con  quella  della  legislatur a
regionale  scadono  il  centocinqua n t e s imo  giorno  successivo  alla  data  della  prima  seduta  del  nuovo
Consiglio  regionale .  

 2.  Quanto  dispos to  dal  comma  1  si  applica  altresì  agli  incarichi  per  i quali  non  è  previsto  alcun  termine
di  scadenza.  

Art.19   
Rappresen ta n za  di  genere  (53 )

1.  Il  Consiglio  regionale  e  gli  organi  di  governo  effettuano  le  nomine  e  designazioni  nel  rispe t to  del
principio  della  parità  di  genere  di  cui  alla  legge  regionale  2  aprile  2009,  n.  16  (Cittadinanza  di
genere).

2.  Gli  atti  di  nomina  o  designazione  contes tu al e  di  due  o  più  componen t i ,  di  compete nza  del  Consiglio
regionale  o  degli  organi  di  governo,  contengono  un  numero  pari  di  nomina t ivi  di  entram bi  i  generi .
Nel  caso  di  un  numero  dispari  di  sogget t i  da  nominare ,  il  genere  meno  rappre se n t a t o  può  essere ,
rispet to  all’altro,  inferiore  di  una  sola  unità.

3.  Gli  atti  di  nomina  e  di  designazione  relativi  agli  incarichi  di  revisore  unico  e  di  componen te  dei  collegi
sindacali  e  dei  revisori  dei  conti  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  lette r a  c),  possono  deroga r e  alla
disposizione  di  cui  al  comma  2  sulla  base  di  un’adegua t a  motivazione,  da  trasme t t e r e  alla
Commissione  regionale  per  le  pari  opportuni t à ,  che  indichi  le  ragioni  della  deroga.

4.  Le  stru t tu r e  tecniche  di  cui  all’articolo  6  verificano  e  comunicano  annualme n t e ,  agli  organi  che  hanno
provveduto  alle  nomine  e  designazioni  e  alla  Commissione  regionale  per  le  pari  opportuni t à ,  i dati  sul
rispet to  della  disposizione  di  cui  al  comma  2.

5.  Il  Consiglio  regionale  e  gli  organi  di  governo,  a  seguito  della  verifica  di  cui  al  comma  4,  sulla  base
delle  rispet t ive  compete nze ,  provvedono  al  riequilibrio  della  presenza  del  genere  meno  rappre s e n t a to
nei  provvedimen ti  di  nomina  e  designazione  dell’anno  successivo.

6.  Il  Consiglio  regionale  e  gli  organi  di  governo  della  Regione  promuovono,  attrave r so  le  rispet t ive  sedi
di  concer t azione  e  di  consul tazione  con  gli  enti  locali  e  con  le  catego rie  economiche  e  sociali,  la
massima  diffusione  dell’informazione  per  il rispet to  del  principio  di  parità  di  genere  in  tutte  le  nomine
di  compete nza  di  det ti  sogge t ti .

 Art.  20
 Norme  transitorie  

 1.  I sogget ti  nomina ti  dalla  Regione  in  carica  all’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge  che  si  trovino  in
una  delle  condizioni  di  incompa tibilit à  o  di  conflit to  di  interes se  stabilite  dalla  legge  stessa  sono  tenuti
a  rimuovere  det ta  causa  o  a  dimet te r s i  dalla  carica  ricoper t a  entro  sessan ta  giorni  dall’entr a t a  in
vigore  della  presen te  legge.  

 2.  Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la  Giunta  regionale  presen ta  al
Consiglio  una  o  più  propost e  di  legge  di  revisione  delle  norma tive  vigenti  in  modo  da  uniformar le  e
rende rle  coerent i  con  le  disposizioni  dello  Statu to  e  della  presen t e  legge.  
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 3.  Fino  alla  revisione  delle  norma tive  di  cui  al  comma  2,  le  nomine  e  designazioni  continuano  ad  essere
effet tua t e  in  conformità  alle  normative  stesse.  

 4.  In  sede  di  revisione  delle  proprie  normative  ai  sensi  del  comma  2,  la  Regione  provvede  ad
uniformar e  i  compensi  per  gli  incarichi  assegna t i  ai  sensi  della  presen t e  legge,  tenendo  conto
dell’impegno  che  l’incarico  compor t a  e  della  stra tegicità  dell’ente  ed  organismo  rispe t to  ai  fini
persegui ti  dalla  Regione.  

 5.  Fatto  salvo  quanto  disposto  dai  commi  da  1  a  4,  la  presen te  legge  si  applica  alle  nomine  e
designazioni  con  scadenza  successiva  al  30  giugno  2008.  

 6.  In  prima  attuazione  della  presen t e  legge,  gli  elenchi  delle  nomine  e  designazioni  in  scadenza
nell’anno  2008,  pubblica ti  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  ai  sensi  dell’ articolo  3  della  legge
regionale  8  marzo  1979,  n.  11  (Norme  sulle  nomine  e  designazioni  dei  rappre s e n t a n t i  della  Regione  in
enti  ed  organismi  este rni),  sostituiscono  l’avviso  di  cui  all’articolo  7  della  presen t e  legge.  

 7.  Per  le  nomine  e  designazioni  in  scadenza  nel  secondo  semes t r e  2008,  il  termine  di  cui  all’articolo  4,
comma  2,  è  ridotto  a  trent a  giorni  ed  il  termine  di  cui  all’articolo  7,  comma  3,  è  ridot to  a
quaran t a cinqu e  giorni.  

 Art.  21
 Rinnovo  degli  organi  amminis tra tivi  di  compe ten za  della  Regione  

 1.  Gli  organi  amminist r a t ivi  di  competenza  della  Regione,  attivi,  consul tivi  e  di  controllo,  comunqu e
denomina t i ,   devono  essere  ricosti tui t i  entro  il termine  della  loro  scadenza.  

 2.  Gli  organi  amminist r a t ivi  non  ricostitui t i  entro  il  termine  della  loro  scadenza  sono  proroga t i  per
quaran t a cinqu e  giorni  successivi.  Decorso  tale  termine  senza  che  si  sia  provveduto  al  rinnovo,  gli
organi  decadono.  

 3.  Nei  quaran t ac inq u e  giorni  di  cui  al  comma  2,  gli  organi  scaduti  possono  adot ta r e  solo  gli  atti  di
ordinaria  amminis t r azione,  nonché  gli  atti  urgen t i  e  indifferibili  con  indicazione  espre ss a  dei  motivi  di
urgenza  e  indifferibilità.  

 4.  Gli  atti  diversi  da  quelli  di  cui  al  comma  3  adot ta t i  nel  periodo  di  proroga  nonché  quelli  adot ta t i  dopo
la  decade nza  dell’organo  sono  nulli.  

 5.  Nei  casi  in  cui  il rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi  è  di  compete nz a  del  Consiglio  e  ques ti  non  abbia
già  provvedu to,  la  stru t tu r a  di  cui  all’articolo  6,  almeno  quindici  giorni  (33)  prima  della  scadenza  del
termine  di  cui  al  comma  2,  segnala  tale  scadenza  al  presiden te  della  commissione  compete n t e  che
convoca  la  commissione  in  tempo  utile,  iscrivendo  l’atto  di  nomina  all’ordine  del  giorno  della  seduta.
Qualora  la  commissione  non  si  pronunci  e  comunque  qualora  il  Consiglio  non  provveda  al  rinnovo
almeno  tre  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  di  cui  al  comma  2,  la  competenza  a  provvede r e  è
trasfe ri ta  al  Presiden te  del  Consiglio,  nel  rispe t to  dei  limiti  e  dei  vincoli  della  presen t e  legge.   (24)

 6.  Qualora  la  nomina  debba  essere  effettua t a  su  designazione  da  parte  di  sogget t i  terzi  e  ques ti  non
provvedono  in  tempo  utile,  il  Consiglio  o  il  President e  della  Giunta  possono  effet tua re  comunqu e  la
nomina,  previa  verifica  della  sussis tenza  dei  requisi ti  richiesti .  

 Art.  22
 Nomine  e  designazioni  di  rappresen ta n t i  degli  enti  locali  

 1.  Le  nomine  e  designazioni  dei  rappre s e n t a n t i  dell’insieme  degli  enti  locali  o  di  una  o  più  categorie  di
enti  locali  negli  organismi  regionali  sono  effet tua t e ,  ai  sensi  dell’ar ticolo  66,  comma  6,  dello  Statu to,
dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  secondo  le  disposizioni  del  proprio  regolamen to  interno,  sentite  le
associazioni  degli  enti  locali  interes sa t e .  

 2.  Le  disposizioni  del  comma  1  non  si  applicano  alle  nomine  e  designazioni  che  le  fonti  norma tive
att ribuiscono  diret t am e n t e  ad  uno  o più  enti  locali  specificame n t e  individua ti .  

2  bis.  Le  nomine  e  designazioni  di  rappre s e n t a n t i  degli  enti  locali  in  organismi  regionali  o  comunqu e
sottopos t i  alla  disciplina  regionale  sono  sogget t e  alle  disposizioni  della  presen te  legge,  ad  eccezione
di  quanto  previsto  dalla  lette r a  a)  del  comma  1  dell’articolo  11.   (14 )

 Art.  22  bis
 Nomine  e  designazioni  ai  sensi  dell’articolo  4  del  d.l.  95/2012  conver ti to  dalla  l. 135/2012  (36)

 1.  La  nomina  o  designazione  di  dipenden t i  regionali  quali  componen t i  dei  consigli  di  amminis t r azione
nei  casi  previs ti  dall’articolo  4,  commi  4  e  5,  del  decre to- legge  6  luglio  2012,  n.  95  (Disposizioni
urgent i  per  la  revisione  della  spesa  pubblica  con  invarianza  dei  servizi  ai  cittadini  nonché  misure  di
rafforzam en to  patrimoniale  delle  imprese  del  settor e  bancario)  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla
legge  7  agosto  2012,  n.  135,  è  effet tua t a  nel  rispe t to  delle  seguen t i  condizioni   e  modalità:  
a)  i dipenden t i  devono  appar t e n e r e ,  di  norma,  alla  qualifica  dirigenziale  o,  in  caso  di  indisponibili tà  di

tale  personale ,  alla  categoria  D;  
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b)  i dipenden t i  debbono  essere  in  possesso  di  un’adegua t a  competenza  tecnica  in  relazione  ai  compiti
da  svolgere.  

 2.  La  nomina  o  designazione ,  per  la  quale  deve  essere  acquisito  il consenso  dell’inte r es s a to ,  costituisce
svolgimento  di  attività  extraimpiego  per  i  dipenden t i;  i  compensi  eventualme n t e  spet tan t i  sono
sogget t i  all’applicazione  dell’articolo  4,  comma  4,  terzo  periodo,  del  d.l.  95/2012,  conver t i to  dalla  l.
135/2012.  

 3.  Ai fini  di  quanto  disposto  dal  presen t e  articolo  la  Giunta  regionale ,  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,
trasme t t e  all’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale  l’elenco  delle  società  individuate  ai  sensi  e
per  gli  effet ti  di  cui  all’articolo  4,  commi  1,  3  e  5,  del  d.l.  95/2012,  conver t i to  dalla  legge  135/2012.  

 4.  La  nomina  o  designazione  è  delibera t a  dal  Consiglio  regionale  su  propos ta  dell’Ufficio  di  presidenza ,
formulat a  sulla  base  di  un’istru t to r ia  tecnica  svolta  dal  comita to  di  direzione  del  Consiglio  regionale.
Nel  caso  in  cui  da  tale  istrut to r ia  non  risultino  disponibili  dipende n t i  del  Consiglio  regionale  con  i
necessa r i  requisiti  o  comunqu e  ove  sia  ritenuto  opportuno ,  la  propos t a  può  essere  formulat a  tenuto
conto  delle  indicazioni  pervenu te  da  parte  del  Presiden te  della  Giunta  regionale ,  formulat e  sulla  base
di  un’istru t to r ia  tecnica  svolta  dal  comita to  tecnico  di  direzione  della  Giunta  regionale .  

 5.  Alle  nomine  o  alle  designazioni  di  competenza  consiliare  che  devono  essere  effet tua t e  d’intesa  con
altre  pubbliche  amminist r azioni,  si  applica  quanto  previs to  dall’articolo  2,  comma  8.  

 6.  Per  le  nomine  o  designazioni  di  compete nza  di  altre  amminis t r azioni  che  richiedono  il
raggiungim en to  di  un’intesa  con  la  Regione,  alla  definizione  dell’intesa  provvede  il  Presiden te  della
Giunta  regionale.  

 7.  Alle  nomine  o  designazioni  di  cui  al  presen t e  articolo  non  si  applicano  gli  articoli  3,  4,  7,  18,  19,  20  e
22.  

 8.  Le  disposizioni  legislative  e  regolamen t a r i  in  mater ia  di  attività  extraimpiego  si  applicano  in  quanto
compa tibili.  

 9.  Nell’at tuazione  del  presen te  articolo  il Consiglio  regionale  assicura  il rispe t to  dei  principi  di  parità  di
genere  di  cui  alla  legge  12  luglio  2011,  n.  120  (Modifiche  al  testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria  di
interm ediazione  finanzia ria,  di  cui  al  decre to  legislativo  24  febbraio  1998,  n.  58,  concern e n t i  la  parità
di  accesso  agli  organi  di  amminist r azione  e  di  controllo  delle  società  quota t e  in  merca ti
regolamen t a t i) .  

 10.  Le  disposizioni  del  presen t e  articolo  non  si  applicano  in  caso  di  nomina  di  un  amminis t r a to re  unico
previs ta  dell’ar ticolo  4,  comma  4,  quar to  periodo,  del  d.l.  95/2012,  conver t i to  dalla  l.  135/2012.  

 Art.  23
 Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t e  le  seguen t i  leggi:  
a)  legge  regionale  8  marzo  1979,  n.  11  (Norme  sulle  nomine  e  designazioni  dei  rappre se n t a n t i  della

Regione  in  enti  ed  organismi  este rni);  
b)  legge  regionale  15  maggio  1980,  n.  55  (Norme  sul  rinnovo  delle  nomine  e  designazioni  di

compete nz a  degli  organi  della  Regione);  
c)  legge  regionale  30  dicembr e  1992,  n.  61  (Disciplina  transi tor ia  del  rinnovo  degli  organi

amminist r a t ivi  di  compete nza  della  Regione  Toscana  e  norme  per  la  prima  costituzione  del
Comitato  di  Controllo  di  cui  all’  art .  54  della  L.R.  7  luglio  1992,  n.  31  :  “Disciplina  del  controllo
sugli  atti  degli  Enti  Locali”);  

 d)  legge  regionale  8  aprile  (28)  1995,  n.  45  (Modifiche  e  integrazioni  alla  legge  regionale  8  marzo
1979,  n.  11  ,  concern e n t e  “Norme  sulle  nomine  e  designazioni  dei  rappre se n t a n t i  della  Regione  in
enti  ed  organismi  este rni”).  

 2.  Sono  abroga t e  le  norme  regionali  che  att ribuiscono  nomine  e  designazioni  di  rappre se n t a n t i  degli
enti  locali  negli  organismi  regionali  in  contra s to  con  l’articolo  22  della  presen t e  legge.  

Note

1.  Articolo  inseri to  con  l.r.  28  aprile  2008,  n.  20   art.  18.
2.  Rubrica  così  sosti tui ta  con  l.r.  24  ottobre  2008  , n.  56  , art.  1.  
3.  Comma  inseri to  con  l.r.  24  ottobr e  2008  , n.  56  , art.  1.  
4.  Parole  aggiunte  con  l.r.  24  ottobre  2008  , n.  56  , art.  2.  
5- 6.  Note  soppres se .
7.  Parole  aggiunte  con  l.r.  24  ottobre  2008  , n.  56  , art.  4.  
8.  Lettera  prima  sostitui ta  con  l.r.  24  ottobre  2008  , n.  56  , art.  5,   poi  sostituita  con  l.r.  12  
dicembr e  2017,  n.  70,  art.  8 , ed  ora  così  sostitui ta  con  l.r.  6  luglio  2020,  n.  51,  art.  7.
9.  Lettera  aggiunta  con  l.r.  24  ottobre  2008  , n.  56  , art.  5.  
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10.  Nota  soppres s a .  
11.  Periodo  soppres so  con  l.r.  24  ottobr e  2008  , n.  56  , art.  7.  
12.  Comma  inseri to  con  l.r.  24  ottobr e  2008  , n.  56  , art.  7.  
13.  Comma  così  sosti tuito  con  l.r.  24  ottobr e  2008  , n.  56  , art.  7.  
14.  Comma  aggiunto  con  l.r.  24  ottobre  2008  , n.  56  , art.  8.  
15.  Nota  soppres s a .
16.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  2  aprile  2009,  n.  16  , art.  5.  
17.  Nota  soppres s a .
18.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  14  dicembr e  2009,  n.  75 , art.  23.
19.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  26  febbraio  2010,  n.  22 , art.  1.
20- 23.  Note  soppre ss e .
24.  Comma  così  sostituito  con  l.r.  26  febbraio  2010,  n.  22 , art.  3.
25.  Parole  aggiunte  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10 , art.  15.
26.  Nota  soppres s a .
27.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10 , art.  17.
28.  Parole  così  sostituite  c on  l.r.  21  marzo  2011,  n.  10 , art.  18.
29.  Si  veda  l'  articolo  4  della  l.r.  30  ottobre  2010,  n.  55  . 
30- 32.  Note  soppre ss e .
33.  Pa rola  inseri ta  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29 , art.  13.
34.  Nota  soppres s a .
35.  Lette r a  prima  sostitui ta  con  l.r.  6  novembr e  2012,  n.  61,  art .  15,  ed  ora  abroga t a  con  l.r.  12  dicembr e  
2017,  n.  70,  art .  10.
36.  Articolo  inseri to  con  l.r.  27  dicembr e  2012,  n.  84,  art.  1.
37.  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art.  7.
38.  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  9  agosto  2013,  n.  47,  art.  8.
39.  Lette r a  abroga ta  con  l.r.  4  agosto  2015,  n.  63,  n.  9.
40.  Com ma  inserito  con  l.r.  3  ottobre  2016,  n.  66 , art.  1.
41- 45.  Note  soppres se .
46.  Comma  prima  sostituito  con  l.r.  3  ottobr e  2016,  n.  66 , art.  4,  poi  sosti tuito  con  l.r.  6  luglio  
2020,  n.  51,  art.  8 , ed  ora  così  sostitui to  con  l.r.  5  agosto  2021  n.  28,  art.  6 .
47.  Comma  inseri to  con  l.r.  3  ottobr e  2016,  n.  66 , art.  4.
48.  Testo  soppres so  con  l.r.  5  agosto  2021,  n.  28,  art.  1 .
49.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  5  agos to  2021,  n.  28,  art.  2.
50.  Articolo  inseri to  l.r.  5  agosto  2021  n.  28,  art .  3.
51.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  5  agos to  2021,  n.  28,  art.  4.
52.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.5  agosto  2021,  n.  28,  art  5.
53.  Articolo  così  sostituito  con  l.r.  5  agos to  2021,  n.  28,  art,  7.
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